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In vista di un rilancio della cooperazione economica 

Uomini d'affari statunitensi 
visitano le fabbriche in URSS 

Il Consiglio economico e commerciale sovietico-americano si pronuncia per l'abolizione 
dell'emendamento Jackson — Breznev prossimamente nella Repubblica federale tedesca 

Il ferimento del ministro siriano 

La sparatoria 
contro Khaddam 

rivendicata 
da «Giugno nero» 

Intervista al ministro degli esteri egiziano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Il Consiglio economico e 
commerciale sovietico-ameri­
cano che ha tenuto in questi 
giorni a Mosca la .sua quar­
ta sessione, ha rilanciato il 
discorso sullo sviluppo delle 
relazioni tra i due paesi, dopo 
l'elezione di Jimmy Carter al­
la presidenza prendendo posi­
zione a favore dell'abrogazio­
ne delle clausole discrimina­
torie (il cosiddetto emenda­
mento Jackson) introdotte nel­
la legislazione americana in 
materia di scambi con 
l'URSS. In questo senso si so­
no pronunciati con una risolu­
zione 1 quattrocento uomini di 
affari americani e responsa­
bili commerciali sovietici che 
hanno partecipato ai lavori. 
Nella risoluzione vengono in 
particolare sottolineati alcuni 
principi dell'accordo commer­
ciale del 1972, indicato come 
valido modello: la reciproca 
concessione incondizionata del 
la clausola della nazione più 
favorita, l i reciproci conces­
sione di crediti, l 'amplhmen-
to dell'interscambio fino al 
livello delle due economie. 

Conclusa la sessione due­
centocinquanta esponenti del 
mondo economico americano. 
e tra questi 1 rappresentanti. 
delle più grandi compagnie 
industriali, banche e consorzi, 
si sono recati oggi a Nabere-
snle Celni. nella Repubblica 
autonoma tartara, per visita­
re la gigantesca fabbrica di 
autocarri Kamaz alla cui rea­
lizzazione sono direttamente 
interessate numerose aziende 
statunitensi. La visita del ma-
nagers americani (con loro 
c'è il ministro delle Finanze 
William Simon, che nel giorni 
scorsi si è incontrato a Mo­
sca con Breznev) non è ca­
suale. Già Breznev ricevendo­
li aveva ribadito la volontà 
sovietica di estendere i con­
tatt i . avvertendo però che de­
vono cessare non solo le di­
scriminazioni — e cioè 'a 
mancata concessione della 
clausola della « nazione favo­
rita » — ma che bisogna arri­
vare. da parte americana, an­
che a prevedere acquisti 
di prodotti sovietici. In prati­
ca l'URSS non vuole un mer­
cato a senso unico. 

Le ragioni di una tale 
«t preoccupazione » sono fon­
date. Le cifre parlano chiara­
mente: nel primi nove mesi 
di quest'anno gli americani 
hanno venduto ai sovietici ma­
teriali Der un miliardo e otto­
cento milioni di dollari, men­
tre l'URSS ha venduto, nello 
stesso periodo di tempo ma­
teriali per appena centoses-
santatrè milioni di doMarl. DI 
oui la sollecitazione del Crem­
lino per dare un nuovo e for­
te impulso alla vendita dei 
prodotti sovietici al di fuori 
della gamma delle materie 
prime come gas. petrolio, car­
bone eccetera. In pratica 1 
sovietici offrono agli impren­
ditori occidentali un mercato 
vastissimo, avanzano richie­
ste di prodotti (e t ra questi 
anche molti generi di consu­
ma) . sollecitano nuove ed im­
portanti firme di contratti per 
la costruzione di stabilimenti 
ma nello stesso tempo chie­
dono una a valida » contropar­
ti ta. 

La situazione diviene a que­
sto punto particolarmente dif­
ficile dal momento che in Oc­
cidente il livello tecnologico 
delle industrie è notevolmente 
più elevato, la gamma di pro­
dotti è .p iù vasta e, t ra l'al­
tro. risponde al gusto e alle 
tradizioni. Nascono quindi tut­
ta una serie di problemi. Com­
pito della commissione ame­
ricana che sta svolgendo una 
indagine sul mercato sovieti­
co è appunto quello di tro­
vare una soluzione. La visita 
«Ila fabbrica del « Kamaz » 
è l'occasione per vedere in 
loco quali sono le possibilità 
di sviluppo ulteriore del'a col­
laborazione. Tra l'altro un 
gruppo di esperti americani 
si recherà anche nelle zone 
de.la Siberia <tra il Bajkal 
e ;1 Pacifico) dove è in cor­
so di costruzione la ferrovia 
Barn, che iunza 3200 chilome­
tri. alleggerirà notevolmente 
il traffico dell'attuale Transi­
beriana. specialmente, per 
quanto riguarda i! trasporto 
dei containers dall'Europa 
verso II Giappone, e più in ge­
nerale verso tutto II mondo 
asiatico. 

Gii americani (che sono 
p u n t i nell'URSS con tre 
aerei speciali) avranno al ter­
mine del viaggio nelle varie 
zane del paese, nuovi incontri 
a Mosca con esponenti della 
economia locale. Sono già in 
programma oltre duecento in­
contri presso le organizzazio­
ni del commercio estero so­
vietico. 

Gii Stat i Uniti, non sono del 
resto 11 solo paese in dire­
zione del quale i dirigenti so­
viet ci contano di rilanciare 
gì: scambi e la cooperazione 
economica. Commentando la 

Ricevimento 
per l'anniversario 

della rivoluzione 

a Cuba 
L'ambasciatore di Cuba a 

Roma ha offerto ieri nei sa­
loni del Grand Hotel un ri­
cevimento in occasione del 
XX anniversario dello sbar­
co del Granma e del XVIII 
anniversario della vittoria 
della rivoluzione cubana. E-
rano presenti numerose per­
sonalità della politica e del 
• o n d o della cultura. 

visita che Breznev s! accinse 
a compiere nella HFT. l i 
stampa rileva che, oltre a 
rappresentare. i'n « momen­
to importante » nella fase di 
svi'uppo dell'amicizia tra i 
due paesi, essa servirà id 
approfondire il dibattito sul 
temi della «attuazione prati­
ca dell'atto conclusivo della 
conferenza sulla sicurezza 
europea » e della riduzione 
degli armamenti in Europa e 
« contribuirà a precisare an­
cora più le linee di collabo­
razione e cooperazione econo­
mica tra 1 due paesi ». 

La Pravda ad esempio, ha 
svolto proprio in questi gior­
ni un « sondaggio » diretta­
mente nelle città tedesche. Il 
risultato, scrive il giornale, 
dimostra che la politica di 
realismo «sta vincendo» e 
che l'opinione pubblica della 
RFT «si pronuncia sempre 
più decisamente per prosegui­
re sulla strada della disten­
sione». Il giornale esalta tut­
ta una serie di esponenti del 
mondo economico e politico 
che puntano sullo sviluppo 
delle relazioni con l'URSS. A 
tal proposilo si fa notare che 
1 rapporti commerciali tra 
URSS e RFT stanno aumen­
tando notevolmente: si susse­
guono visite di delegazioni e 
si annunciano nuovi e impor­
tanti contratti. Gli economi­
sti ritengono che prima del­
l' '80 si potrà registrare 
un nuovo, forte, aumento del­
l'interscambio. 

Carlo Benedetti 

IL CIRCOLO DEVASTATO SSZL&X2K £?£ : 
macerie del Circolo ufficiali della base aerea statunitense di Francoforte, devastato l'altro 
ieri da un potente ordigno esplosivo. L'attentato, che ha completamente distrutto il circolo 
senza peraltro provocare vittime, salvo alcuni feriti leggeri, è slato rivendicato da una 
fantomatica « Cellula rivoluzionaria » 

Dopo la richiesta di maggiori libertà politiche 

SUAREZ ACCETTA DI TRATTARE 
CON L'OPPOSIZIONE SPAGNOLA 

Una commissione di dieci rappresentanti delle forze democratiche (tra cui anche il PCE) do­
vrebbe incontrarsi con il primo ministro per trattare le condizioni in cui si dovrebbe svolgere, 
il referendum del 15 dicembre — Il compagno Carrillo potrebbe far parte della commissione 

MADRID, 2 
La richiesta dell'opposizio­

ne democratica di maggiori 
libertà politiche quale condi­
zione per la sua partecipa­
zione al referendum del 15 
dicembre sulle riforme poli­
tiche da introdurre nel pae­
se, sarà al centro dell'immi­
nente negoziato che una de­
legazione dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche 
intraprenderà con il governo 
Suarez. Una commissione 
composta di dieci rappresen­
tanti di forze democratiche 
dell'opposizione è stata inca­
ricata ieri sera di raggiun­
gere un accordo sulla forma­
zione del gruppo che dovrà 
negoziare. 

La commissione è formata 
da un esponente per ognu­
no dei seguenti settori: grup­
pi liberali, federazione social­
democratica. democrazia cri­
stiana. parti to comunista, 
partiti delia Catalogna, del 
paese basco, della Galizia, or­
ganizzazioni sindacali (UTG. 
USO e Commissioni operaie) 
e due rappresentanti dei par­
titi socialisti. 

Cerne si ricorderà all'ini­

zio della settimana, il grup­
po democristiano dello stato 
spagnolo (sei partiti) si era 
incontrato con il primo mi- . 
nistro Suarez oer avviare ne- ' 
goziati tra 11 governo e la 
opposizione. In quella occa­
sione il primo ministro ave­
va fatto sapere di accettare 
un dialogo con una commis­
sione rappresentativa di tut­
te le forze dell'arco democra­
tico- In dubbio, o perlomeno 
nell'equivoco era rimasta la 
questione del partito comu­
nista e del riconoscimento o 
meno della sua legalità. 

E* noto che da un paio di 
settimane il segretario gene­
rale del PCE. Santiago Car­
rillo. si trova a Madrid. An­
che se sue fotografie sono 
apparse su quotidiani e riviste 
della capitale, la sua presen­
za a Madrid è pur sempre 
ufficialmente clandestina. Il 
PCE a quanto si crede di sa­
pere proporrà che il suo rap­
presentante nella commissio­
ne negoziatrice sia apounto 
Carrillo. Ciò, si afferma ne­
gli ambienti politici, costrin­
gerebbe il governo a conse­
gnargli finalmente il passa­

porto finora negatogli e a le­
galizzare la sua presenza a 
Madrid. Negli stessi ambienti 
si sostiene tuttavia che qualo­
ra la persona di Carrillo non 
venisse accettata il PCE pro­
porrebbe un altro membro del 
comitato esecutivo, probabil­
mente Simon Sanchez Mon­
terò. Anche in questo caso. 
attraverso il dialogo tra il 
compagno Monterò e Suarez, 
si dovrebbe avere una indica­
zione circa la disponibilità del 
governo nei confronti del par­
tito comunista. Una questio­
ne, si afferma negli ambien­
ti dell'opposizione, che costi­
tuisce un non secondario ban­
co di prova sulla effettiva vo­
lontà democratica del governo 

Fino ad ora non mancano 
tuttavia, a questo proposito, 
gli episodi negativi. E' di ieri 
la proibizione da parte del 
governo di DUbblicare sulla 
stampa le sigle di quei par­
titi. come il PCE. ritenuti 
e presuntamente proibiti dal 
codice penale ». In una nota 
diramata questa notte, il go­
verno fa sapere che «è le­
cito qualsiasi tipo di propa­
ganda, sia a favore che con-

Sarà fra i suoi primi obbiettivi 

Carter per un trattato 
con l'URSS sui missili 

WASHINGTON. 2 
La firma di un nuovo trat­

tato con l'Unione Sovietica 
per la limitazione delle armi 
nucleari sarà uno dei primi 
obiettivi dell'amministrazione 
Carter. Lo ha detto lo stesso 
successore di Ford davanti 
alia commissione esteri del 
Senato, il 23 novembre scor­
so. durante una deposizione 
a porte chiuse resa pubblica 
oggi. 

« I colloqui SALT hanno su­
bito in realtà una battuta di 
arresto dali inizio della pri­
mavera scorsa o dallo scorso 
inverno, a causa del disac­
cordo esistente tra il Dipar­
timento della Difesa e quel­
lo di S ta to» ha detto Car­
ter. ammettendo implicita­
mente il fondamento delle cri­
cche sovietiche agii Stat i 
Uniti. 

Con l'occasione. Carter ha 
reso noto di aver ricevuto 
dai leader di < molti altri 
paesi » messaggi nei quali gii 
si suggerisce di attendere, 
prima di affrontare alcune 
vertenze, il suo insediamento 
alia Casa Bianca. • Per scoj7i 
eminentemente pratici gli at­
tuali rapporti internazionali 

i sono caduti quasi in letargo ». 
ha det to il presidente desi­
gnato. 

Carter ha ripetuto a questo 
punto quanto già affermato 
in altre occasioni, a proposito 
dell'opportunità che Yéquipe 
Ford Kissmger continui a e-
sercitare le sue responsabi­
lità fino alla fine del loro 
ma a l a t o . 

A proposito del Cile, il suc­
cessore di Ford ha det to: 
* Come ho avuto modo di ri­
petere diverse volte, non pen­
so che noi dovremmo dare 
al governo di Santiago l'ot­
tan ta per cento del cibo del­

la pace che destiniamo ai go­
verni dell'emisfero meridiona­
le. se esso calpesta il requi­
sito che vuole che i diritti 
umani siano rispettati ». 

Sul t ra t ta to militare con la 
Turchia. Carter ha ammesso 
di averne discusso con Kissin-
ger ma ha mantenuto il ri­
serbo sui suoi propositi. An­
che su questo jmnto. in ogni 
modo è stato implicitamente 
criticò nei confronti dell'am­
ministrazione uscente. «Pen­
s o — h a detto — che le 
basi turche siano per noi im­
portanti. Penso che la pre­
senza continua della nostra 
marina nel Mediterraneo 
orientale sia cruciale. Riten­
go che a causa di una serie 
di errori for.se di una non 
richiesta intrusione nella que­
stione cipriota ci siamo alie­
nati. in una certa misura. sia 
:1 eoverno greco che quello 
turco ». 

Dal canto suo. in una di­
chiarazione rilasciata a 
F a i n s . in Georzia. dopo l'in­
contro tra Carter e i suoi 
consizUeri economici, il por­
tavoce del nuovo presidente. 
Jody Powell. ha detto che. 
a giudizio dello stesso Car­
ter. la situazione economica 
del Paese è peggiore di quan­
to indicassero le dicrraraz'onl 
rilasciate nel corso della cam­
pagna elettorale. «Quin to 11 
presidente ebbe medo di dire 
durante la campagna eletto­
rale sembra sfortunatamente 
esatto e ciò che esli definì 
allora cattivo sembra ora 
peggiore » ha riferito Powell. 
Come si ricorderà Carter pre­
vide per l'immediato futuro 
un alto tasso di disoccupa­
zione ed un ulteriore declino 
nel tenore di vita del lavo­
ratore americano. 

Lettera al presidente della Commissione Esteri 

Iniziativa del PCI 
sul voto all'estero 

Nei giorni scorsi un grup­
po di deputati comunisti ha 
presentato al presidente del­
la Commissione esteri delia 
Camera, on. Carlo Russo, la 
seguente lettera, con la qua­
le si propone la istituzione 
di una Commissione di stu­
dio sul problema del «voto 
all 'estero»: 

«All'on. Carlo Russo, pre­
sidente della Commissione 
affari esteri della Camera 
dei deputati. 

La necessità di un serio e 
responsabile approfondimen­
to della questione dell'eser­
cizio del diritto di voto da 
parte dei cittadini italiani 
residenti all'estero appare ur­
gente dopo recenti dichiara­
zioni in proposito fatte da 
personalità governative e do­
po l'iniziatica di legge pre­
sa da alcuni parlamentari di 
diversi gruppi. 

Tali dichiarazioni e inizia­
tive, non sostanziate da nes­
suna seria argomentazione 
sulla reale possibilità del­
l'esercizio del cosiddetto "vo­
to all'estero", nel rispetto 
dei principi costituzionali che 
reggono la nostra Repubbli­
ca, e a cui si rifanno le no­
stre leggi elettorali, possono 
seminare confusione e ali­
mentare P.lusioni nel mondo 
tiella emigrazione italiana. 

Per queste motivazioni i 
sottoscritti considerano indi­
spensabile che un argomento 
di tanta rilevanza sia tratta­
to nelle sedi competenti e. 
soprattutto, sulla base di uno 
studio completo e approfon­
dito. 

I sottoscritti rivolgono per­
ciò formale proposta affin­
ché. di concerto con la Com­
missione affari costituziona­
li, sia istituita una commis­
sione parlamentare incarica­
ta di studiare il problema 
dell'esercizio del diritto di 
voto da parte dei cittadini 

J italiani residenti all'estero. 
Tale commissione, a cui do­
vrebbe essere fissato un li­
mite di tempo non superiore 
a un anno, per l'espletamen­
to dei suoi lavori, dovrà re­
cepire i risultati di una pre­
cedente commissione mini­
steriale ad hoc, risultati che, 
malgrado numerosi solleciti, 
non sono mai stati portati 
a conoscenza del Parlamento 
e della pubblica opinione ». 

La lettera è firmata dai 
compagni Giadresco, Segre, 
Bottarelli, Rubbi. Papa, Co-
drignani. Corghi, Cardia. 

Intorno al problema del 
voto all'estero da qualche 
sett imane si registrano di­
chiarazioni di uomini di go­
verno. segnatamente del sot­
tosegretario all'emigrazione 
on. Foschi, e anche una ini­
ziativa parlamentare a fir­
ma di alcuni deputati di di­
versi gruppi. 

Nessuno, però, spiega come 
tale voto potrebbe realizzar­
si con la salvaguardia del'.e 
dovute e necessarie garanzie 
democratiche. Stando cosi :e 
cose, è più che giustificata 
l'impressione che. ancora 
una volta, si sia di fronte a 
dichiarazioni e iniziative che 
potrebbero tradursi in una 
mistificazione per i milioni 
di lavoratori italiani emigra­
ti all'estero. Perciò l'iniziati­
va dei deputati comunisti. 
per !a istituzione di una 
Commissione parlamentare 
che approfondisca il proble­
ma in tutti I suoi aspetti, è 
quanto mai necessaria e op­
portuna. Non soltanto per 
chiarire le posizioni dei di­
versi gruppi politici, ma. in­
nanzitutto. per fare giusti­
zia di posizioni strumenta*.!, 
le quali potrebbero alimenta­
re illusioni sbagliate, e quin­
di provocare delusioni pro­
fonde in mezzo agli emigrati. 

tro il referendum, sempre che 
provenga da organizzazioni 
che non sono proibite dal co­
dice penale ». 

Questo atteggiamento di­
scriminatorio, se mantenuto, 
potrebbe pregiudicare seria­
mente il negoziato. Tutt i i 
rappresentanti dell'opposizio­
ne democratica, nel recente 
vertice di Madrid, avevano 
posto come condizione per 
una partecipazione al referen­
dum il riconoscimento lega­
le di tutti i partiti , 

Anche i dirigenti del nuovo 
« Part i to popolare » di centro­
destra promosso dagli ex mi­
nistri José Maria Areilza e 
Pio Cabanilla (entrambi di 
tendenza liberale), hanno di­
chiarato di essere favorevoli 
alla legalizzazione del parti­
to comunista. La presa di po­
sizione di questo nuovo par­
tito. che negli ambienti poli­
tici viene generalmente defi­
nito « partito di governo », 
non è da sottovalutare, poi­
ché tra i suol obiettivi è quel­
lo di « vincere le elezioni di 
maggio» per dare « o d o al­
l'attuale gabinetto « di suc­
cedere a se stesso». 

J DAMASCO. 2 
Secondo un annuncio di Ra-

j dio Baghdad, sono stati 1 ter­
roristi del gruppo di «Giu­
gno nero » a compiere il gra­
ve at tentato di ieri sera con­
tro il vice primo ministro 
e ministro degli esteri siriano 
Abdel Halim Khaddam. Come 
è noto Khaddam era in auto 
con la moglie sulla strada fra 
Beirut e Damasco quando, al­
la periferia della capitale si­
riana, è caduto in una imbo­
scata. Sono stati sparati con­
tro la vettura numerosi colpi 
di arma da fuoco: Khaddam 
è rimasto ferito in moc'o non 
grave ad un braccio, mentre 

I sulla sorte della moglie la 
agenzia siriana non ha fornito 
alcuna notizia. Posti dì bloc­
co sono stati subito istituiti 
intorno a Damasco e sulla 
strada per Beirut, alla ricer-

i ca dei terroristi, la cui iden-
i tità era fino a questa sera 
] sconosciuta. 

Ora. come si è detto, la ra­
dio irakena ha trasmetto un 
comunicato di « Giugno ne­
ro » (già responsabile della 
sanguinosa impresa dell'Hotel 
Semiramis. sempre a Dama­
sco, conclusasi con la pubbli­
ca impiccagione di tre ter­
roristi. nonché degli attacchi 
all'ambasciata siriana a Ro­
ma e ad un grande alber­
go di Amman) nel quale si 
dichiara di voler « punire i ca­
pi del regime traditore di Da­
masco ». 

il provocatorio a t tenta to ri­
schia di determinare un cli.-
ma di grave tensione in Li­
bano: come è noto, infatti, 
Khaddam è stato il principa­
le protagonista dell'azione si­
riana nella crisi libanese fin 
dai giorni dell'opera di me­
diazione nel gennaio scorso. 
Il tentativo, rilevano gli os­
servatori, sembra essere quel­
lo di coinvolgere i siriani in 
un nuovo scontro armato In 
Libano. E' da rilevare che og­
gi una delegazione dei partiti 
di destra libanesi si è affret­
tata a correre a Damasco, 
per denunciare che « il com­
plotto contro il Libano non è 
ancora finito » e attribuirlo a 
« centrali straniere » con una 
allusione che sembra voler 
chiamare in causa i palestine­
si o i « comunisti ». Una fer­
ma condanna dell 'attentato è 
stata espressa dal leader pa­
lestinese Yasser Arafat. il 
quale ha Inviato un telegram­
ma a Khaddam per c'enun­
ciare «il proditorio attacco 
contro il nostro fratello ». 

A Beirut intanto, come rife­
rivamo ieri, è sempre aper­
to il problema della conse­
gna ai « caschi bianchi » del­
le armi pesanti da parte del­
le varie milizie, problema sul 
quale proprio Khaddam aveva 
rilasciato delle dichiarazioni 
piuttosto dure, le destre pre­
tendono di « assistere » alla 
consegna delle armi da par­
te dei palestinesi, mentre il 
comandante della « forza c'« 
pace» generale Al Hajl si è 
detto pronto, se necessario, a 
« usare la forza » contro chic­
chessia. Da parte loro i pa­
lestinesi che hanno già 
ritirato i loro veicoli e le lo­
ro armi all 'interno dei cam­
pi invocano l'applicazione 
degli accordi del Cairo de!'69 
sul loro diritto a conserva­
re tali armamenti e mettono 
in guardia contro le conse­
guenze di un eventuale azio­
ne di forza. « II comando pa­
lestinese ha detto una fon­
te considera 1 campi co­
me territorio nazionale pale­
stinese, che sarà difeso con 
la forza contro qualsiasi at­
tacco », anche se questo at­
tacco venisse dai « caschi 
bianchi ». Il problema è di dif­
ficile soluzione ed il clima 
creato dall 'attentato a KhacV 
dam non contribuisce certo a 
semplificare le cose. 

C'è infine sempre in ballo 
la questione del Libano del 
sud: oggi una fonte vicina 
al presidente Sarkis ha detto 
che un contingente della « for­
za di pace» avanzerà la pros­
sima settimana verso il con­
fine. senza specificare però la 
composizione del contingente. 
A Tel Aviv peraltro fonti go­
vernative hanno smentito che 
sia stato espresso assenso al­
la dislocazione nel Libano sud 
di reparti non-siriani della 
« forza di pace ». poiché que­
sta « è comunque sotto il con­
trollo di Damasco ». Per 
Israele, l'unica soluzione » ac 
cettabile» resta l'invio nel 
sud di reparti regolari liba­
nesi: a questo proposito, le 
fonti citate hanno detto che 
il governo di Tel Aviv è pron­
to a fornire all'esercito liba­
nese armi e materiale 

Per quello che riguarda 1 
più generali aspetti della cri­
si mediorientale, va sottoli­
neata. una intervista al quo­
tidiano Al Ahram del mini­
stro degli esteri egiziano Pari­
mi. il quale ha invitato gli 
USA e l'URSS a riconvoca­
re la conferenza di Ginevra 
per la pace nel Medio Orien­
te entro il primo trimestre del 
prossimo anno e a pzesenta-
re nel contempo « proposte va­
lide e ben definite >>. Fahmi 
ha detto ancora che l'Egitto 
intende portare il problema 
mediorientale al Consiglio di 
sicurezza, se la conferenza di 
Ginevra non otterrà risultati 
positivi. « Israele — ha ag­
giunto Fatimi — deve sce­
gliere t ra una pace basata 
sulla giustizia ed una nuova 
guerra Intrapresa dagli ara­
bi per liberare I territori oc­
cupati ». 

E* da rilevare che l'inter­
vista di Fahmi è venuta po­
che ore prima foll'inlzio (pre­
visto per questa sera) del di­
battito sulla questione me­
diorientale dinanzi all'Assem­
blea generale dell'ONU; i pri­
mi oratori saranno I rappre­
sentanti dell'Egitto, della Si­
ria e di Israele. 

DALLA PRIMA PAGINA 
FIAT 

genza è ancora più pres­
sante». 

E' proprio la destinazione 
dei 360 miliardi la arrivo dal­
la Libia l'aspetto che desta 
maggiori preoccupazioni. Nel­
la conferenza stampa di 
mercoledì sera Gianni Agnelli 
ha detto. « en passant », al­
cune cose che non riguar­
dano soltanto dettagli tecni­
ci dell'operazione finanziaria. 

I libici pagheranno in mo­
neta americana: 415 mi'.loni 
di dollari (anzi «petrodolla­
ri») equivalenti appunto a 
380 miliardi di lire. Al gover­
natore Baffi, ha dichiarato 
in sostanza Agnelli, abbiamo 
proposto di depositare questi 
fondi presso la Banca d'Ita­
lia. affinché proceda alle op­
portune conversioni. Ma sap­
piamo già, ha aggiunto il 
presidente della Fiat, che la 
Banca d'Italia ha difficoltà 
a condurre in porto una si­
mile operazione: basti dire 
che il nostro istituto di emis­
sione, per la sua stessa na­
tura, può assumere debiti e 
crediti soltanto con le ban­
che centrali degli altri paesi. 
e non con altre banche stra­
niere. E se questa difficoltà 
non sarà superata? Allora i 
380 miliardi, ha concluso 
Agnelli, finiranno a Lugano, 
nella « International Holding 
Fiat ». 

Per capire cosa significhi 
quest'ultima possibilità, si 
tenga presente ohe la « Hol­
ding» finanziaria di Lugano, 
aperta dalla Fiat nel 1935. è 
una delle diverse grosse « cas­
seforti » che gli Agnelli han­
no collocato fuori dei confi­
ni italiani per custodirvi in­
genti cespiti patrimoniali. Il 
capitale sociale della « Inter­
national Holding Fiat » si ag­
giro oggi sui duecento miliar­
di di lire, lo stesso ordine di 
grandezza di quello dell'Ifi-
International. al tra grossa 
« cassaforte » estera degli 
Agnelli, con la differenza che 
nella finanziaria lussembur­
ghese 6l trovano soprattutto 
partecipazioni finanziarie ed 
immobiliari, mentre nella fi­
nanziarla di Lugano ci sono 
partecipazioni in fior di In­
dustrie. 

Recentemente sono state 
trasferite a Lucano la par­
tecipazione della Fiat nella 
Iveco (80ri del capitale). In 
società europea per veicoli 
industriali costituita con l te­
deschi della Khd; la parte­
cipazione (65ri ) alla società 
costituita con gli americani 
della Allis per le macchine 
movimento terra: le parteci­
pazioni in gran parte delle 
consociate e collegate che la 
Fiat ha in numerosi paesi 
del mondo. Ciò signif.oa che 
grandi fabbriche itali:-ne — 
come TOM di Brescia, la Fiat 
Spa Stura di Torino, la Lan­
cia di Bolzano — sono or­
mai controllate da una socie­
tà che ha sede in Svizzera. 

E non tranquillizza il fat­
to che la Ihf appartenga an­
cora al 100% alla Fiat italia­
na; anche il capitale dell'Ifi-
internatlonal, un palo di an­
ni fa, era ancora controlla­
to air80 rc dalla Ifl Italiana. 
ma oggi questa quota è sce­
sa a poco più del 24%, dopo 
una serie di aumenti di ca­
pitale sottoscritti all'estero. 

Comunque è certo che, se 
I capitali libici finissero alla 
Ihf Lugano, diminuirebbe as­
sai la probabilità che i 360 
miliardi vengano utilizzati 
per investimenti produttivi e 
per aumentare l'occupazione, 
anziché per nuove operazio­
ni finanziarie. Tra l'altro cir­
cola la voce che sia immi­
nente un forte aumento del 
capitale sociale della Iveco. 
che la Fìat sottoscriverebbe 
per la quota. 8 per cento, di 
sua spettanza nella società. 

Queste preoccupazioni sono 
diffuse tra i lavoratori. Sta­
mane abbiamo sentito due de­
legati della meccanica di Mi-
rafiori. Gianni Usai e Vit­
torio Serra. « Noi appendia­
mo ogni giorno "l'Unità" e 
altri giornali in officina — 
ha raccontato Usai — stama­
ne c'era una folla di operai 
davanti alle bacheche che 
leggevano. Circolavano anche 
battute di spirito un po' fol-
kloristiche. sui cammelli e 
sugli sceicchi. Ma in genere 
l lavoratori erano preoccupa­
ti, ci interrogavano su! signi­
ficato di ciò che era succes­
so. Dicevano che nessuno. 
nemmeno ! libici, ci regala 
niente senza contropartite. E 
tutti più o meno avevano ca­
pito che. in una forma o nel­
l'altra* un pezzo di Fiat era 
stato venduto. Si chiedevano 
cosa significa questo grosso 
giro di soldi nelia politica 
Fiat. 

Dicevano che nessuno con­
trolla queste operazioni che 
decidono sul futuro di mi­
gliaia di famiglie. Qualcuno 
diceva che con eli strumenti 
tradizionali, come il sindaca­
to e i consigli d: fabbrica, è 
quasi impossibile controlla­
re queste cose, ed occorrono 
strumenti di controlio p;ù ef­
ficaci. per lare la program­
mazione economica, con la 
partecipazione più ampia di 
tu t te le forz* che difendono 
gli interessi de'.'.a classe ope­
raia •». 

« La gente — ha aggiunto 
Serra — cornino,a a capire 
l'importanza di queste cose. 
ed anche se è difficile per 
un operaio affrontare i prò 
blemi economici e finanziari. 
notiamo che c'è molto più di 
una volta uno sforzo per in­
formarsi e chiedere eh.ari-
menti. Molti dicevano che 
ques'i «o'.di che arrivano dal­
la Libia, di per sé non pos­
sono fare miracoli e la crisi 
continuerà a galoppare, se 
non c'è una grossa mobili­
tazione dei lavoratori. D. qui 
il discorso è passato natural­
mente alla vertenza FIAT. 
Ma è chiaro che la vertenza 
non può restare di fabbrica. 
Se vogliamo che questi soldi 
della Libia servano, ad esem­
pio, a fare più autobus e 
nuovi posti di lavoro nelle 
produrlonl alternative all'au­
tomobile. noi dobbiamo lot­
tare. ma ci vuole anche una 
politica di programmazione 
del governo e delle regioni 
che sviluppi i trasporti pub­
blici ». 

Inquirente 
quello formulato per l laici 
che è s tret tamente colle­
gato al primo », ha detto tra 
l'altro. 

Ma la spiegazione è caduta 
quando i giornalisti hanno 
fatto, notare che in effetti 
1 de avevano votato per 
l'incrimlnazicne di Mario 
Tanassl, avevano cioè detto 
di essere d'accordo almeno 
sulla accusa di corruzione nei 
confronti del socialdemocra­
tico. Allora, è stato chiesto 
al commissario de, secondo 
voi chi ha corrotto Tartassi 
visto che con 11 vostro voto 
volevate assolvere tutti i 
laici? Alla demanda non c'è 
stata risposta. 

Ora vediamo quali sono le 
poue che il codice penale 
prevede per i reati contestati 
a questi imputati. La corru­
zione, quando 11 corrotto è 
un pubblico ufficiale che 
commette il reato con un at to 
contrario ai doveri d'ufficio, 
è punita con la reclusione da 
due a cinque anni. La pena 
può. per la presenza del­
l'aggravante. essere aumenta­
ta di un terzo. Diciamo quin­
di che. come massimo, per 
questo reato potrebbero es­
sere comminati oltre sei «ti­
ni di carcere. 

Per la truffa la pena pre­
vista è fino a tre anni au­
mentabile per la doppia ag­
gravante. 

E' evidente che prima di 
arrivare ad una eventuale 
condanna la strada è ancora 
molto lunga. Kd è al t ret tanto 
chiaro che i commissari de 
alla prima occasione ripren­
deranno le manovre per ten­
tare di evitare almeno a Gui 
e Rumor di comparire da­
vanti al Parlamento che 
dovrebbe decidere se sotto­
porli al giudizio dell'Alta 
corte di Giustizia. Noci si 
deve dimenticare che nelle 
votazioni i commissari de­
mocristiani si sono trovati, 
in alcuni casi, inattesamente 
in minoranza perchè è man­
cato il valdostano Fosscn. 
E' stato nel caso di Rumor 
quando il missino Manco 
sì è schierato appunto con i 
democristiani. 

Comunque ora che cosa 
accadrà? Martedì prossimo 
si deciderà sul cinque ame­
ricani: per ora la loro posi­
zione è quella di testimoni. 
Poi. il 14 dicembre comin­
ceranno gli interrogatori dei 
ministri. A proposito di que­
sti interrogatori e della loro 
pubblicità c'è da segnalare 
una sortita di Gui il quale 
dopo aver ironizzato sul fatto 
che non gli è stato conte­
stato « il furto con scasso o 
il sequestro di persona » af­
ferma che l'unica cosa che 
desidera « è di venire inter­
rogato in pubblico c a i la 
televisione in presa diretta ». 
Egli dice che così la gente 
potrà rendersi cento « di co­
me stanno in effetti le 
cose ». Gui sarà accontentato 
nei limiti in cui la legge 
prevede la pubblicità di que­
sti at t i . Ma certo il punto 
ncn è questo: nessuno può 
pensare eco uno show di 
sovvertire le risultanze pro­
cessuali. Per ora sii elementi 
raccolti hanno portato ad un 
capo di imputazione preciso 
e circostanziato: è da queste 
accuse che Gui, come gli al­
tri, deve difendersi. E lo 
potrà fare con tutti gli 
strumenti che l'intangibile 
diritto alla difesa gli accorda. 

Ma deve essere chiara una 
cosa: questo precesso è cosa 
molto grave e per gli epi­
sodi singoli e per il costu­
me che esso ha rivelato. A 
nessuno può essere concesso 
di ironizzare su una impor­
tante funzione come quella 
espletata dai commissari del­
l 'Inquirente che seno giu­
dici a tutt i gli effetti. 

Così come deve essere 
chiaro che in questo affare 
ogni organo dello Stato deve 
compiere fino In fondo il 
proprio dovere. Senza ten­
tennamenti . 

Vediamo ora quali saran­
no le ulteriori fasi del preces­
so dal punto di vista proce­
durale. 

A! termine dell'interroga­
torio degli imputati la com­
missione voterà. Se la mag­
gioranza sarà per mandare 
davanti alle Camere riunite 
ministri e a laici » il processo 
andrà avanti secondo l'iter 
normale con dibattito in 
aula e nuovo voto con il 
quale si deciderà la messa 
in stato di accusa degli ex 
uomini di governo e il loro 
invio davanti all'alta corte di 
giustizia (Corte Costituzio­
nale allargata a cittadini 
estratti da un apposito elen­
co». Se invece la commis 
sione dovesse decidere d: 
prosciogliere gli imputati. 
potrebbero essere raccolte 
tra i componenti delle as 
semblee di p.ilazzo Madama 
e Montecitorio le firme. Sr 
ia maauioranza assoluta dei 
deputati e senatori si espri­
messe contro la decisione di 
proscioglimento decida dalla 
Inquirente, gli ex ministri 
verrebbero ugualmente por 
tati davanti al Parlamento 
riunito in seduta comune. 

Una volta arrivato alla 
Corte Costituzionale il proces­
so potrà per decisione de?'.: 
alti g.udiri essere istruito di 
nuovo totalmente o parzial­
mente. 

Dunque per la conclusione 
c'è tempo, ma gli at t i pos 
sono essere accelerati. A tren 
naio. al massimo, cemunoue. 
si dovrebbe avere un voto 
delle Camere. 

Sindacati 
consultiva della Confxidu 
stria, ha preso le mosse prò 
prio dalle scale mobili ano­
male. Ma presto ha toccato 
:: centro de! problema. La 
de'.esazione industriale ha 
avanzato le richieste già no­
te: far «cattare la contingen­
za ogni sei me»i anziché ogni 
tre. riportare ogni volta a 
livello cento l'indice, cosi da 
evitare qualsiasi meccanismo 
acceleratore degli scatti, eli­
minare l'Indennità di contin­
genza dalla base di calcolo di 
alcuni istituti salariali. 

Ma soprat tut to: «Siete 
d'accordo — hanno chiesto ì 
rappresentanti della Confin­
dustria — di eliminare gli 
aumenti • dell'IVA su alcuni 
g« ien dal « paniere » deiia 
scala mobile? Ciò nell'ipotesi 
che attraverso un incremen­
to delle imposte dirette si 
possa finanzia.-e una adegua­
ta fiscalizzazione degli oneri 
sociali ». 

« Abbiamo risposo natural­
mente di no — ha raccontato 
Camit i ai giornalisti uscen­
do dalla sala dove si è tenu­
ta la riunione — qualcuno 
degli industriali è caduto dal­
le nuvole. Credeva forse che 

avessimo cambiato idea nel 
giro di pochi giorni? ». I sin­
dacati insomma hanno ripe­
tuto che sono contrari ad 
una massiccia fiscalizzazione 
degli oneri sociali e soprat­
tut to non vogliono che venga 
finanziata attraverso un au­
mento delle aliquote IVA. 
«Siamo per l'aumento delle 
imposte dirette - - ha detto 
Camit i — In modo da toc­
care equamente tut t i ì red­
diti». L'incremento dell'IVA 
invece avrebbe un effetto sol­
tanto inflazionistico. Inoltre 
se si dovessero destinare 
davvero tremila miliardi per 
11 pagamento del dieci per 
cento degli oneri sociali, qua­
li risorse vi sarebbero per 
gli investimenti? 

L'atteggiamento di CGIL-
CISLUIL comunque ncn iPiài 
chiusura completa sulla fisca­
lizzazione: un provvedimento 
del genere, sostengono, pi» 
trebbe essere preso ad eseni-

f»lo per le voci riguardanti 
'assistenza malattia in modo 

da metterlo in rapporto con 
la riforma sanitaria. E' una 
materia in ogni caso sulla 

aliale spetta al governo deci-
ere. Domani i sindacati 

chiederanno chiarimenti sul­
le intenzioni di Andreotti. 

Registrate le differenze, si 
è passati ad un altro punto: 
la contrattazione aziendale. 
«Passiamo in rassegna le di 
verse questioni — ha detto 
il vice presidente della Con-
flndustna Huoncnstlani in 
terpellato dai giornalisti men­
tre stava fucendo una telefo­
nata personale — e prendia­
mo reciprocamente a t to de: 
momenti di convergenza e di 
divergenza. E' una trattativa 
inconsueta. Nessuno ha inte­
resse che sia di natura coi; 
flittuale. Ci sono questioni 
che è comune intenzione ri 
solvere ». 

Di consensi però almeno 
ieri sera ne sono stati espies 
si ben pochi. Anche sulla con­
trattazione integrativa, men­
tre la Conf industria ne chic 
de il blocco pressoché totale 
t si fa forte delle ben fi80 
piattaforme aziendali già pre­
sentate, tut te centrate su au 
menti salariali, i sindaca*; 
hanno ribadito che non si 
può rimettere in discussione 
una conquista cosi Importan­
te. Tuttavia si impegnano a 
far si che le piattaforme sia­
no centrate sulla organizza­
zione del lavoro, la discussio 
ne delle scelte aziendali, ì 
turni, gli orari e non vadano 
*1 di là del rinnovo « fisio 
logico » dei premi di produ­
zione o degli ul tn istituti sa­
lariali scaduti. « Più in là di 
questo però non è possìbile 
andare», ha detto Lama. 

Terzo punto, gli scatti di 
anzianità e l'indennità d: 
quiescenza (liquidazione). Qui 
CGILCISLUIL iianno ripe­
tuto che è loro intenzione 
impostare una trattat iva che 
ubbia come risultato il supe­
ramento di questi istituti. I 
temi sui quali maggiori sono 
le disponibilità dei sindacati 
i t umi , festività infrasettima 
nali in via di abolizione, sca­
glionamento delle ferie, mo 
oilità esterna) non sono sta 
ti ancora toccati. 

<<Siamo a metà strada — 
ha dichiarato Lama al ter­
mine dell'incontro —. finora 
abbiamo solo scambiato le 
rispettive posizioni ». Connm-
due — ha aggiunto il so l i ­
tario confederale della CGIL. 
Marianetti — «la trattativa 
e ancora difficile. I tempi 
nell'accordo non sono provo 
dibili ». 

Un nuovo incontro Federa 
zlone-Confindustria è stu<-
fissato il 13 dicembre. 
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j Nel primo anniversario del-
l la morte del compagno 

ORESTE PERLINO 
la moglie e 1 compagni Dan­
te e Maria Io ricordano. 
Asti. 3 dicembre 1976 
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Malfisa Viggiani, Ibio e Ga­

briella Paolucci ringraziano 
tutti i compagni e gii amie. 
che hanno manifestato la io 
ro affettuosa partecipazione 
al grande dolore che li ha 
colpiti con la morte del loro 
caro 

ROMOLO PAOLUCCI 
che ora riposa in pare nel 
cimitero di Burlano, suo pne-

\ se natale. 

http://for.se

